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PARTITO COMUNISTA ITALIANO
Federazione di Como Como 23 nacn

VERBALE DEL COMITATO FEDERALE

Sasranni Masina, Aleci, Baserga, Bianchi Enrico, Botta, Casarini, Chicchi»re errario Anna, Mella, Mossi, Porta, Pozzetti, Rossetti, Sacerdote,Viganò, Villa, 7uccoli, Ballerini, Ciceri; Ferrario G.Paolo, hodolini,
Ostinelli, Travella. de ldl fe pelafran,Giustificati: Baradel, Brambilla, Caronti, Fumagalli, G. Invernizzi, Me-
roni, Mon ano Ezio, Pedrazzani, Perretta, Tettamanti,
Assenti: Andreoli, Andrico, larzorati, Montorfano Luisa, Verga?
Presente il Compagno Vaia del Comitato Regionale Lombardo.
0.d.g: = Campagna fesseramento-reclutamento 1956 "Un più forte PartitoComunista’ garantirà l'applicazione e il rispetto della Costi-tuzione".
Relatore Compagno M. Masina:

Mentre si sta chiudendo il Mese della Sgamnpa, giù il Partito sitrova impiegato per dare il suo contributo allax preparazione dei Congres-si sindacali di categoria della C.C.d.L.
Abbiamo creduto bene convocare il Comitato Federale per impostare almeno nell'ambito del Partito la campagna del tesseramento-reclutamen=to I956 anche se la Direzione del Partito non ha ancora emanato direttivein proposito.
Le Assemblee precongressuali e il Congresso di categoria tengonoimpegnati la maggioranza dei nostri compagni e tutte le domeniche sono co-perte dai calendari di lavoro. Inoltre questa campagna presuppone la ela=-borazione di piani di lavoro politico sia da parte nostra e delle Sezioni.Zeco uno dei motivi che ci ha consigliato di Gonvocare il Comitato leaera-le prima del comunicato tstta e direttive della Direzione del Partito.Crediamo che prima ancora di fare dei manifesti pubblici e lan-ciare parole d'ordine si debba attendere le direttive nazionali e regionali.Noi però crediamo che i temi non si scontreranno nell'azione che noi condu-Ciamo per la distensione nello spirito di Ginevra, l'applicazione dellaCostituzione, l'apertura a sinistra.Nel quadro di questi temi vanno inserite tutte le lotte contin-genti, ricollegandole alla nostra Situazione comasca. Gli elementi del suc-cesso di questa campagna del tesseramento-reclutamento stanno a sono allabase di una buona impostazione politica. La campagna del tesseramento av-Viene quest'anno in un clima politico che si differenzia da quello dell'an-no scorso. l

Nel campo della distensione internazionale le forze della Pacehanno registrato dei grandi successi (Ginevra, Austria, Jugoslavia, Germa-nia,). L'U.R.5.5. è il centro motore di questa politica e la sua coerenza —politica, sulla strada della pace, oggi trova conferma riei fatti. Lo stee-so mondo Asiatico e africano con alla testa il grande popolo cinese, ha 6gatto grandi passi sulla via della democrazia e della liberazione naziona- ole. Anche se molto rimane da fare sul terreno della lotta, questi progressi.9 confermano la giustezza della nostra politica e della causa del socia- ©

ismo.
i

Nel campo interno molti fatti nuovi si sono verificati quest'aneno. Fatti che sono risultati nell'azione condetta dalla classe operaia con.alla testa il nostro Partito. La elezione di Grachi e il suo appello agli
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italiani, la caduta di Scelba, elementi di contrasti e rotture in sencal 4artito della D.C. e agli altri partuti satelliti. Fatti nuovi quesche confermano il fallimento di una politica e dall'altra ci convinconcsempre più della giustezza = della politica e delle lotte condotte con°dotte dal nostro Partito. Puttroppo tutti questi fermenti non sono an-cora ben compresi nella grande massa del popolo e in una parte conside-revole di nostri militanti.Le dichiarazioni di Segni, il suo insediamento, contrastanti conl'azione quotidiana del governo, i tribunali militari e l'esito del di-battito parlamentare, il nulla di fattor daè tk governo in riferimentòallo spirito della Conferenza di Ginevra, crea nelle masse operaie enel lartito incertezze e confusioni.*roblemi questi che in questi mesi sono stati fortenente discussinelle Assemblee, riunioni,, comizi, ma che ancora oggi non sono suffi-cientemente chiari.
Che oggi le nostre prospettive non siano chiare è una realtà.Nel campo della situazione internazionale si &edono le cose statiche,da una parte il mondo sdcialista e dall'altra il mondo borghese. Nonsi riesce a vedere l'evolversi della situazione, i contrasti nell'ambien-te delle stesso mondo borghese e lo sviluppo dei popoli in movimento e inlotta per la loro liberazione e indipendenza.Così dicasi per la situazione interna. Si dice: prima c'era Scelbaora c'è Sefni e sal nulla cambierà. A parte il fatto che tutto ciò chenella Storia e nella situazione è cambiato e cambia è sempre risultatodelle lotte condotte dalla classe operaia e i suoi alleati.Nella nostra stessa provinnia abbiano fatti che dimostrano comele cose cambiano: vedi firme appello di Vienna, vedi partecipazione festedell'Inità, successi elezioni C.I., aumentati gli iscritti alla C.G.I.Le,aumentati gli iscritti al Partito. La lotta delle operaie tessili diVertemate, la lotta delle operaie tessili di Nesso che vengono in città.Nella Direzione del complesso F.I.39.A.C. c'è qualcosadi nuovo.E* vero, è ancora poca cosa. Il fatto però che alla scadenza di un ac-cordo favoretole alle maestranze che doveva durare solo 3 mesi sotto laminaccia di un'altra lotta, la Direzione ha comunicato alla C.I. che ibenefici accordati per i 3} mesi rimarranno come acquisiti anche per l'av-venire. E* un piccolo sén*omo di una gituazione. Può darsi benissimo che uiCi siano altri sintomi in altre fabbriche non ancora troppo aperti e nonpercepibili alla nostra attenzione. Cose queste che richiedono da partenostra più attenzione.

successo alla FISAC di Portichetto un senso unitario. La lottacontro i tentativi di licenziamenti alla Bernasconi.Il movimento oggi è in piano sviluppo sulla indennità di tiensa.Su quest'altuma azione dobbiamo dire alcune cose.Il problema è sentito da tutti i lavoratori ivi compreso i libe-rini. La Direezione provinciale liberina inizialmente ha fiacciuto, poiha fatto un comunicato dove specificava ciò che spettava ai lavoratori,oggi essa fa un volantino dove si oppone e prende posizione su una partedelle richieste dei lavoratori, pur ammettendo che molti loro iscrittipremono per sapere cosa gli spetta.Tutto ciò cosa ci dimostra?
Che la nostra azione è ancora troppo debole e nulla giustificaal che non si Lossa e si ReBBa passare ad una azione superiore di lotta.Il giudizio unanime nel riconoscere che gli operai hanno compre=so e sentono il problema, quello che in parte non hanno compreso è chesolo con l'azione e con la lotta noi possiamo strapp re almeno un accon- }to di ciò che oggi agli operai spetta. iMolti operai chiedono che da parte dei sindacati di categoria Èsi proclami uno sciopero, certo non saremo noi a frenarli, ma è chiaroche lo sciopero proclamato dall'alto deve essere la risultante di agi-i
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tazioni e di lotte dal basso. Come vedete occorre chiarire e vincere sinli posizioni. :Nel compo delle lotte contingenti per un elevamento del tenore di vita delle masse, per l'intennità di mensa, la difesa delle libertà, per laemancipazione delle donna, la situazione economica comasca in riferimentoalla pesantezza del settore tessile, aspetti questi che stiamo dibattendoin queste settimane nel corso dei Congressi sindacali di categoria e chedovranno stare alla base della nostra impostazione politica nella campa-gna del tesseramento e reclutamento al Partito 1956.
Come vedete i temi e gli argomenti politici non mancano.Questi temi devono servirci per dare più chiarezza alle nostre pro-spettive, indispensabile questo se vogliamo dare slancio alla nostra

campagna con la mobilitazione di tutto il Vartito.
ome nelle lotte, occorre che in questa campagna, siano èntrodottigli edementi politici e ideologici. Dobbiamo valorizzare la funzione na-zionale del Partito. Esaltare la sua gloriosa storia. Dare la prospettivastorica (Socialismo).

Più attenzione al Partito nella fabbrica. La fabbrica è la fortezzadella classe operaia. La classe operaia è l'unica classe conseguentemen=te rivoluzionaria (Marx).
Consolidare i Direttivi che hanno nella loro giurisdizione le fab-briche. Rafforsare politicamente e ideologicamente i Segretari di Sezione.Questa campagna deve permetterci anche di rafforzare la strutturadel nostro ‘artito. Nel tesseramento-reclutamento dell'anno scorso, lecose non sono, nel complesso, andate male. Dai 6905 iscritti siamo passa-ti a 7324, però questo non è il frutto di un avanzamento di°tutte le Se-zioni. Abbiamo 37 Sezioni che non hanno raggiunto l'obiettivo, in parec-chie mancano uno o due iscritti. 18 Sezioni hanno raggiunto il I00%, lealtre hanno tutte superato il I00%4.
Una spiegazione perchè alcune Sezioni non hanno raggiunto l'obietti-vo c'è edèdi ordine politico. Esempio: Anzano del Parco, quì un tempoavevamo il comune in mano, vi è una forte massa contadina. Ma quale è lapolitica che conduciamo in direzione dei contadini? Se vogliamo dire laverità quì non abbiamo fatto nessuna azione specifica. Inoltre quì si po-neva il problema di sviluppare la Cooperativa Agricola.E* chiaro allora che dlventa difficile andare avanti come Partito el'esito nella prossima campagna elettorale non sarà certamente buono senon si tiene conto di questa situazione locale.Così dicasi di Portichetto. Persi IO iscritti perchè usciti dallafabbrica, però in questa fabbrica si è lottato bene e con successo. Ab-biamo 60 iscritti al Partito contro una maestranza di 500 operai e impie-gati, oltre 300 voti alla nostra lista nella C.I.. Perchè il Partito nonva avanti? i

1Vuol dire che manca la nostra propaganda, oppure sono deboli glielementi ideologici e politici. Ma volendo anche uscire dalla fabbricanoi vediamo che a 300 metri abbiamo la frazione di Luisago che È quasipiù grossa del paese dove kx vi è la Sezione e li vi sono alcuni iscirit-ti. Quì vi sono svariatà problemi: strade, case, ecc. dove possiamo met-tere in movimento le masse.
Ho portato questi due esempi volendo dimostrare che è partendo da

una politica e da una azione locale inquadrata nei problemi più generaliche possiamo orientare le masse e reclutare nuove forze al nostro Partito.Così per la pàccéla Sezione di Lora. Si fatica ad andare avanti, ma sa|

cosa abbiamo fatto per andarez a contatto con il nuovo quartiere costrài-to di recente? |

Cermenate marca il passo. Quì in più della fabbrica FISAC, abbiamomasse numerose di lavoranti a domicilio con telai. E' in questa direzione*che dobbiamo rivolgere la nostra attenzione. |Così a Caccivio, ambiente buono, dove si è fatti dei grandi passi Ì
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| nel campo della Cooperativa, però anche quì si marca il passo. Quì biso:che la Sezione si convinca che la sua azione la deve rivolgere in modo piprrrtaniare verso le fabbriche. La stessa cosa la si puù dire anche peroa Sezione di Cadorago.
Quest'anno ci poniamo come obiettivo minimo di raggiungere gli 8000

| iscritti, le donne portarle a 1400 e i giovani dovranno porsi l'obiettivo
| dei I500 (l'aumento dei giovani non va con lo stesso ritmo dell'aumento
° del lartito).
| Il reclutamento nel campo femminile e giovanile non puù essere. lasciato solo alle rispettive organizzazioni ma deve essere compito dei C.D., di tutte il Partito senza trascurare le svariate iniziative che de-vono prendere le nostre compagne.Questi non sono affatto abiettivi ambiziosi se consideriamo i margt=ni esistenti nel nostro circondario. Il 7 giugno abbiamo ottenuto come
| Partito 22.500 voti. teuSolo nel circondario abbiamo circa 80.000 aderenti alla Federa- .zione delle Cooperative. La Camera del Lavoro organizza oltre 24.000 lavo= .

| ratori di cui 6.500 donne. Abbiamo raccolto 60.000 firme per l'appello di| Vienna. Si sono raccolte 2.200.000 lire per l'Unità e nelle feste sono in-| tervenute circa 50.000 persone.
Come vedete indòpendentemnente dal numero degli abitanti, abbiamomasse imponenti che simpatizzano per noi e per le nostre iniziative.Perciò è un problema politico, di contatto, di iniziativa e didibattito. Occorse sfatare quelle balorde teorie che si può essere buonicomunisti anche senza la tessera, che bastano pochi e buoni, che la màglievota per noi perciò non ha bisogno della tessera, che il buon comunistadeve venire lui a ritirare la tessera in Sezione.Bisogna reagire alle teorie dei padroni e dei giornali della pro-

| vincia per cui ognuno ha le sue idee e se le tiene per se senza bisogno diorganizzarsi. Inoltre c'è troppo disenso di timidezza e di inferiorità. ©

La parola d'ordine della conquista dei nuovi iscritti nel nucleo famigliareè sempre valida per la nostra federazione. soIn vista delle elezioni amministrative dobbiamo preoccuparci cheil tesseramento venga fatto sulla base di uno studio più accurato. La ini-ziativa molto positiva di 15 giorni fa presa a Pognana ario sui problemàcomunali e di rinascita ci conferma che i cittadini ci ascoltano e si interessano delle nostre proposte.£' certo che in questo comune il tesseramento deve legarsi a queiproblemi dibattuti in quel Convegno, inquadrati nella situazione politica.più generale.
Abbiamo 41 comuni dove non ci sono iscritti, altre déve vi sonodai 3 ai 4 iscritti. Vi sono nuclei dove dovremo reclutare per farli diven»tare Sezioni, dando a quelle fuziuni organizzazioni un minimo di struttura.È Inoltre abbiamo alcuni centri come: Como, Cantù, Erba, Marianodove se non si raggiunge un accordo per una lista mista andremo con le lisdeseparate. :

pi

i Un buon reclutamento in questi centri starebbe maggior forza eprestigio alla nostra lista, portando così un primo,e serio contributo peril successo elettorale.
1In certe fabbriche dovremo puntare con pùù forza per rafforzareil Partito. Le assemblee di fabbrica devono stare alla base nella campagnadel tesseramento. Questa campagna deve permetterci di dare una maggiore con-sapevolezza della funzione del nostro Partito. i NR

|

Nel corso del tese in più delle riunioni di Partito, di Assenblee,comizi pubblici, riunioni di cellula,, di fabbrica di caseggiato, ecc.dovremo prendere alcune iniziative attorno all' versario del 7 Novembre,Conferenze di nostri consiglieri attorno ai problemi comunali, conferenzeattorno all'emancipazione della donna. wi iK Vidi
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Stare attenti di non lasciarsi prendere puramente dall'aspettotecnico-amministrativo. xIl nostro Settinanale deve dibattere questi temi, sia politiciche organizzativi per aiutare la riuscita della campagna.Abbiamo passi dove ci sono comunisti iscritti e non abbiamo lasede. Bisogna dare una sede al Partito e fare grandi manifestazioni
per l'innaggurazione.
BOLLINI SOTEGNO E NORMALI

In questo campo le cose non vanno bene. L'applicazione del bol-lo gesktsgua normale è a tutt'oggi la seguente: a tutto ottobre non so-no entrate lire 1.684.150.
Anzi il giadagno della campagna del "Mese" rischia di perdersi perla mancata applicazione dei bollini. Bisogna che in questa direzione sifaccia un serio lavoro. Sono milioni di lire che si sono persi è inoltreè venuto meno quel contatto tra gli iscritti e i collettori. L'anno

scorso abbiamo applicato 4992 bolli sostegno per un valore di 740.000lire. Suddiviso nelle taglie seguenti: da 50 n. 1236, da I00 n. 2522,da 200 n.356, da 300 n. 90, da 500 n. I830, da I000 n. II0. iQuest'anno dobbiamo porci l'obiettvio di 6500 bollini aumentando»
ne anche il valore.

L'esperienza ci tnsegna che il bollo séstegno bisogna esibirloquando si prenota la tessera; questo per evitare un doppio lavoro iinoltre la mancata applicazione stessa del bollino normale di gennaio.
.

Detto ciò occorre che ogni Comitato Direttivé elabori un piccolopiano politico e che ognuno di noi assieme ai compagni della Sezioni si.orti un contributo alla elaborazione di esso. Occorre che tutto ilartito si senta mobilitato in questa grande campagna politica.Se vi sono Sezioni che ci sia la necessità di fare un congresso lovedremo assieme ai compagni delle stesse.Interventi
Gandolfi

si richiama al problema della applicazione delle quote secondo iprincipi statutari, Il dato generale del nostro circondario indica unaapplicazione del 50% e quindi, nella illustrazione di altri dati. Sot=
| tolinea la scarsa attenzione che si dè a questo problema che indebolisceinfine la attività politica, organizzativa e propagandistica.sollecita pertanto il ricupero delle quote contemporaneamente alla

Campagna per il tesseramento-feclutamento che si va iniziando.
Fortdl i

ssicura che per l'anniversario della Rivoluzione d'Ottobre (7 Nov.)diversi circoli giovanili si presenteranno con il I00%. Intravvede neè-la partecipazione dei giovani alle lotte sindacali la possibilità di unavanzamento, questo però suppone che la Sezione del Partito, come i Circo-li giovanili, non si limitino alla attività quasi esclusivamente organiz=zativa, si prendano le iniziative più politiche per allargare le prospet=tive. Bisogna che le sezioni di Partito seguano di più l'attività giova-nile, si accentui l'azione ideologica e di proselitismo nelle famiglie efuori per gli ideali del socialismo. Flenca alcunefra le più importantiSezioni che oggi nog hanno ancora ancuni iscritti alla P.G.C.I., come ca-si limite della incomprensione che rimane da superare e delle iniziativeda prendere, perchè i figli dei compagni vengano portatà alla organizza=.zione giovanbile.ia x

| SEAfronta il problema dei quadri rilevando che nella zona ove lui o-pere (Lomazzo) non si vuole assolvere ai compiti indicati nella relazioneisogna che si migliorino e aumentino gli attivisti nelle fabbriche, conouna azione conseguente alle Sezioni. ;



Aleci: i impegna per il raggiungimento dell'obiettivo assegnato alla suaSezione (Mariano C.). Spiega come egli intenda affrontare il tesseramentonelle frazioni e intrevvede nel maggior ènteresse che oggi i lavoratori ele lavoratrici ripongono nelle questioni sindacali, una delle possibilitàpiù umportanti di agganciamento per il +artito, specialmente in direzionedelle donne e dei giovani, energie per il rinnovamento progressivo dellasua "vecchia" Sezione almeno nel quadro direttivo. Rileva infine che bisosa
gna vincere la lotta per l(indennitè di mensa imnpèggando il Fartito a su-perare le riluttanze che finora hanno impedito di realizzare uno sciopero.
rio::samina l'andamento della Sezione di Tavernerio alla luce della rela-zione del C.F. per concludere che in relazione alle prossime elezioni ilComitato Direttivo si propone di reclutare nuovi compagni, specialmentenelle frazioni, popolarizzare in assenblee pubbliche le realizzazioni del
comune democratico.
lialinverne;

esprime alcune perplessità nell'obiettivo assegnato alla Sezione diCantù, tuttavia precisa che già ha iniziato le assemblee di cellula e sipropone di aumentaregli iscritti nella fabbrica ove i risultati per laC.I. fanno ritenere di poter rafforzare l'organizzazione. Lamenta lo scarsolegame degli elementi intellettuali con la Sezione e come essi, a parteuna ecezione lodevole, sono un freno. 5

Mella:solleva i rapporti che devono intercorrere fra le Sezioni e le fabbri-che per dimostrare che troppo saltuariamente le Sezioni si occupano dellelotte nelle fabbriche, fino Xarnxsea, come caso estremo, a ignorarle. Cosìsovende avviene per gli organismi di massa: vedi Cooperative che rifiutanola sala per le riunioni sindacali. Sottolinea che l'obiettivo del tessera- ‘

mento reclutamento femminile è realizzabile se curiamo di più le fabbrica ei suoi problemi.
VAIA - Comitato Piaritiene c e si possa dare una valutazione positiva dei risnltati rag-giunti dalla “ederazione in questi ultimi anni. Il compagno Masina ha elen-cato alcuni temi generali e particolari sui quali orientare il nostro la-voro, chiarendo i fattori della situazione in mezzo si quali ci muoviamo,che il Compagno Togliatti ha definito confusà, perchè il compagno e la Se-zione impari meglio a muoversi. >

Sulla politica estera accenna alle perplessità, alle voci, che circo-lano fra gli stessi gruppi governativi. Sul piano interno si intravedonoelementi di affermazione (vedi Pirelli) che fanno ritenerer che qualcosasi muove. Si rifà agli interventi che hanno denunciato la lentezza nelle
Ps per la indennità di mensa. Se è giusto porre i probleni operai in pri-

°

ma fila, come diceva il compagno Mella, bisogna però non limitarsi a questipoichè altrimenti non faremo una politica che si lega a tutti gli altriproblemi. Ì

Sottolinea poi l'esigenza di dare un contenuto d'azione più politicaalla campagna con comizi,, conferenze, piani di lavoro politici, almeno lanelle Sezioni principali. >

È

Rifacendosi alla questione degli attivisti ricorda la funzione fonda-mentale dei compagni capi-gruppo e l'azione costante che su di essi va fat-ta in relazione al piano politico. Consiglia che le Sazioni comincino a ve-dere la realizzazione del loro congresso dal mese di gennaio in avanti. |D'accordo con l'obiettivo per il reclutamento, insiste per un lavoro
c

È

enche speBifico, qualitativo verso gli intellettuali e i maestri. + BI



ASINA - clu :
La Segreteria in settimana perfezionerà il piano di lavoro,in relazione ai suggerimenti venuti dal C.F., poi inviandolo allaDirezione del Partito.
Invita le Sezioni a pianificare il loro lavoro, con un calendario

guesiae nel tempo, circonstanziato negli obiettivi territoriali e diabbrica.ter quanto concerne gli attivisti del C.F. che hanno in cura leSezioni, insiste per un amuto concreto di assistenza alla Sezione nonlimitandosi agli esami critici ma indicando le iniziative che devonoservire a imserxixa uscire dal generico. Il tesseramento va sviluppatoverso e fuori la fabbrica, non sottovalutando le concrete esigenze delrafforzamento del lartito a secondo delle situazioni locali. pegnandocia effettuare un costante lavoro di controllo dell'andamento dellenostra campagna. Accogliendo il suggerimento del compagno Vaia la Se-.greteria esaminerà quelle situazioni ove incomineiare a fare i congressi.


